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Saluto del Presidente
di Domenico Casellato
Presidente CAI Ferrara

Care Socie e cari Soci,
nei prossimi mesi e per tutto il 2026 lavoreremo per porre le basi or-

ganizzative, culturali e partecipative del Centenario della Sezione (2027).

Abbiamo già avviato passi concreti come l’aggiornamento e digi-
talizzazione degli archivi fotografi ci per custodire e rendere fruibile la 
nostra memoria collettiva; interviste ai Soci “storici” per raccogliere 

racconti, immagini e testimonianze. Questo lavoro proseguirà per tutto il 2026, così da consegnare 
al Centenario un patrimonio ordinato e accessibile.

Da una prima riunione aperta tenutasi nel maggio scorso sono emerse idee belle e realizzabili 
che svilupperemo nei prossimi mesi e nel 2026: un orienteering cittadino dedicato ai più giovani; 
un’escursione lungo un tracciato appenninico Piacenza–Rimini; salite simboliche, dal “Montagnone” 
ferrarese a mete iconiche; un percorso sulla storia dei gruppi sezionali e sulla rassegna “Inseguendo 
i profi li”; progetti sulla biblioteca e sull’evoluzione dei materiali e delle attrezzature.

In parallelo, avvieremo il cantiere della pubblicazione del Centenario, una rivista che custodisca 
la memoria e, insieme, apra lo sguardo sul futuro della Sezione. Nel 2026 costituiremo il gruppo 
editoriale, defi niremo struttura, calendario e raccolta dei contributi.

Intanto, la vita sezionale continua a essere viva e operosa. La Scuola di Escursionismo ha 
portato a termine i corsi 2025 con ottima partecipazione e qualità didattica; la Scuola di Alpinismo 
ha concluso il 52° Corso Roccia (AR1) formando nuove cordate consapevoli; ed è in preparazione 
per l’inverno 2026 il 2° Corso EAI2, per chi desidera consolidare autonomia e gestione del rischio 
in ambiente innevato. Sono risultati che testimoniano competenza, passione e cura.

La comunità è fatta anche di memoria affettiva. In questo numero troverete il ricordo del socio 
Gianni Bandiera, della Sottosezione di Cento: un viaggiatore generoso, capace di unire passione per 
il mondo e attenzione al prossimo. A lui va il nostro pensiero.

Nel 2026 rinnoveremo il Consiglio Direttivo che accompagnerà la Sezione verso il Centenario 
e oltre. Le candidature andranno presentate entro il 31 gennaio 2026. È un invito a chi sente di 
poter mettere a disposizione tempo, ascolto e visione per la nostra “casa comune”.

Come partecipare, da subito e per tutto il 2026?
• Contribuite alla raccolta di foto, documenti e materiali d’archivio;
• Proponete idee e volontari per gli eventi del Centenario e per la rivista;
• Offritevi per i gruppi di lavoro (archivio, pubblicazione, eventi, biblioteca, materiali);
• Valutate la candidatura al Consiglio Direttivo 2026–2028;
• Continuate a frequentare corsi e attività, portando con voi nuove/i socie/i.

Costruiremo il Centenario passo dopo passo, con la stessa cura con cui si prepara una salita: 
studio, condivisione, prudenza e gioia. Buone montagne a tutte e tutti!



Vista la deliberazione del Consiglio Direttivo assunta in data 25/08/2025 il Presidente 
della Sezione

CONVOCA

per il giorno 5 dicembre 2025, alle ore 13:00, in prima convocazione, e per il giorno 
sabato 6 dicembre 2025, alle ore 16:00, in seconda convocazione, presso

Rivana Garden, via Gaetano Pesci, 181 - Ferrara

l’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

per deliberare sul seguente
Ordine del giorno

 1) Nomina del Presidente dell’Assemblea e del Segretario;

 2) Lettura del verbale dell’Assemblea del 31 ottobre 2025;

 3) Premiazione Soci pluriennali;

 4) Premiazione Concorso Fotografi co;

 5) Presentazione, discussione ed approvazione di tutte le attività Sociali 2026;

 6) Varie ed eventuali.

Assemblea Ordinaria dei Soci

Attenzione! Hanno diritto ad intervenire all’Assemblea con diritto di voto tutti i Soci in regola 
con il pagamento della quota sociale relativa all’anno 2025. I minori di età non hanno diritto 
di voto. Non è ammessa alcuna delega (Capo I – Art.19 dello Statuto).

Si ricorda che l’Assemblea dei Soci è un momento importante dell’Associazione, nel quale 
ogni Socio può esprimere liberamente la propria opinione, confrontarsi con quella degli altri, 
proporre modifi che ai regolamenti e/o consuetudini sezionali. Si auspica la costruttiva parte-
cipazione del maggiore numero possibile di Soci.

Sabato 6 dicembre, ore 21:00
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IN PRIMO PIANO

Il Consiglio Direttivo del Centenario 1927-2027
È giunto il momento di avviare il percorso 

che ci porterà alla composizione del Consiglio 
Direttivo chiamato a gestire un evento eccezio-
nale ovvero il centenario della fondazione della 
Sezione del Club Alpino Italiano di Ferrara. Come 
già ricordato in altre occasioni, occorre sin da 
ora mettere in moto la macchina organizzativa.

Una macchina organizzativa di tale portata 
necessita però di una regia attenta, e questa regia 
non può che essere affi data al Consiglio Direttivo 
che, a marzo 2026, sarà rinnovato attraverso le 
elezioni e che guiderà la Sezione per il triennio 
2026–2028.

Le attività per il centenario richiedono 
particolare cura e coordinamento, perché rap-
presentano, per la città e oltre la città, il nostro 
biglietto da visita, l’immagine con cui desideria-
mo presentarci e farci riconoscere. Quale imma-
gine vogliamo dare di noi stessi? Quale identità 
vogliamo raccontare? La nostra identità nasce e 
si rinnova nel confronto tra le molte anime che 
compongono la galassia del CAI Ferrara, ed è 
compito del Consiglio Direttivo saper governare 
e valorizzare questo confronto.

Chi sono i consiglieri? Donne e uomini 
attivi nella vita della Sezione, capaci di animare 
proposte all’interno dei vari gruppi e, al tempo 
stesso, di mantenere lo sguardo sull’insieme, la 
casa comune che si chiama CAI Ferrara. 

La loro peculiarità è conoscere le dinamiche 
sociali e personali che attraversano la Sezione, 

mettendo in campo pazienza, capacità di ascol-
to, sensibilità negoziale ed empatia. Perché 
in una realtà così complessa e variegata, aver 
ragione è l’ultima delle priorità, infatti molto più 
importante è alimentare il senso di comunità, 
consapevoli che ciascuno di noi è un volontario 
e offre liberamente tempo ed energie per un 
progetto collettivo.

Ci unisce la passione per la montagna, 
vissuta in una città di pianura, e questa passione 
sarà la forza con cui costruiremo le celebrazioni 
del centenario. Nei prossimi mesi, attraverso 
i canali di comunicazione della Sezione e con 
riunioni aperte, ciascun socio avrà la possibilità 
di portare il proprio punto di vista, di raccontare 
il proprio CAI, di condividere esperienze, idee e 
proposte. Questo contributo non sarà prezioso 
solo per costruire insieme le celebrazioni del 
centenario, ma soprattutto per rafforzare la vita 
della nostra Sezione, che vive grazie all’impegno 
e alla partecipazione di tutti.

Le candidature per il nuovo Consiglio 
Direttivo dovranno essere presentate entro il 31 
gennaio 2026. 

Sarà il Consiglio Direttivo del Centenario, 
un consiglio che accompagnerà la Sezione nelle 
celebrazioni del 2027 e che saprà guidarla an-
che oltre, verso le nuove sfi de e le opportunità 
del futuro.

Un futuro comune richiede voci plurali.

Come proporre la tua candidatura
Per candidarti al Consiglio Direttivo sarà necessario formalizzare la domanda indirizzata alla 

Commissione Elettorale (il fac-simile sarà disponibile in Sezione), allegando una foto e un breve 
curriculum con l’anno di iscrizione al CAI, le eventuali cariche ricoperte e gli incarichi svolti, anche 
in altre Sezioni. Per rendere la candidatura più completa, è utile aggiungere recapiti, una breve 
motivazione e l’eventuale disponibilità di tempo per incarichi e gruppi di lavoro. La candidatura 
andrà inviata alla Commissione Elettorale entro il 31 gennaio 2026 con le modalità che saranno 
indicate (consegna in sede o invio elettronico), avendo cura di essere in regola con il tesseramento. 
La Commissione, una volta verifi cati i requisiti di candidabilità e le compatibilità (i componenti 
della Commissione non possono candidarsi), predisporrà la lista dei candidati in ordine alfabetico, 
che verrà pubblicata e veicolata almeno 20 giorni prima del voto sui canali sezionali. In Assemblea 
elettorale ciascun socio avente diritto riceverà la scheda e voterà a scrutinio segreto; al termine si 
procederà allo spoglio e alla proclamazione degli eletti.
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Ricordare e Immaginare
La Sezione si avvicina ai suoi primi 100 anni

Durante il lavoro di digitalizzazione dell’ar-
chivio fotografi co sezionale mi sono imbattuto in 
questo scatto che con tutta probabilità testimonia 
la prima salita uffi ciale della Marmolada da parte 
di soci della nostra sezione, datata al 5 agosto 
1930. Desta curiosità la traccia di cancellazione 
di parte della scritta in calce: era una fi rma o una 
dedica? Non lo sapremo mai. Anonime rimangono 
anche le persone riprese, per le quali possiamo 
solo formulare delle ipotesi: erano dei soci con 
una guida dell’epoca? 

Sebbene non risponda a questi interro-
gativi, la fotografi a svela una curiosità: in alto 
è visibile quella che sembra una porta scavata 
nella roccia. Contrariamente a quello che si era 
ipotizzato anni fa, non si tratta di un ricovero 
della Prima Guerra Mondiale, ma del bivacco 
più antico delle Dolomiti! 

in primo piano

Come riportato in alcuni testi storici, fu 
scavato con l’utilizzo delle mine per una larghez-
za di cinque metri e un’altezza di quattro, tra il 
1874 e il 1875, a circa 3100 metri di quota. 
Fu voluto sulla Marmolada dalla sezione CAI di 
Agordo in pieno accordo con gli alpinisti trentini, 
per essere utilizzato come riparo notturno dai 
pionieri dell’alpinismo.

La Marmolada era stata scalata dieci anni 
prima, lungo la via normale, dall’austriaco Paul 
Grohmann assieme ai fratelli Angelo e Fulgenzio 
Dimai, guide alpine cortinesi. Quell’anno, lungo 
la stessa via, di ritorno da Punta Penia, bellunesi 
e trentini (quest’ultimi sotto il dominio dell’Im-
pero Austro-Ungarico) strinsero un accordo: “Il 
ghiacciaio sarà chiamato ghiacciaio dell’alleanza 
e scaveremo nella roccia un piccolo rifugio, utile 
come base di partenza per la vetta, ma anche 
come riparo in caso di emergenza”. Così racconta 
Tommaso Magalotti nel saggio “Marmolada Re-
gina”. Fra i protagonisti della vicenda c’erano 
l’agordino Cesare Tomè e lo stesso Grohmann, 
che sebbene risiedesse a Vienna, partecipò con 
il proprio contributo alla realizzazione dell’opera.

Oggi, a causa dell’inesorabile fusione del 
ghiacciaio e il conseguente ritiro dello stesso, 
l’ingresso dell’antro si trova ad un’altezza di 80 
metri dalla base del ghiacciaio. Bruno Pederiva, 
nota guida alpina della val di Fassa, ha compiuto 
l’impresa di raggiungere il ricovero storico nel 
2020, documentando la scalata e al contempo 
evidenziando le condizioni dell’ambiente a di-
stanza di 90 anni. 
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in primo piano
Oggi il bivacco - il cui ingresso è ben visibile 

dalla via normale nel tratto che immediatamente 
precede la ferrata - è inutilizzabile, ma rappre-
senta un’importante testimonianza delle vicende 
storiche e alpinistiche del luogo, altresì dell’im-
patto del riscaldamento globale sulla Marmolada.

Daniele Cirelli
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in primo piano

PAKISTAN 1998 - Karakorum Two
 Trekking alpinistico al campo base del K2 – 

Gondoro-la a quota 5.600 metri
La spedizione organizzata da Don Arturo 

Bergamaschi, noto prete scalatore di Bologna, 
morto nel 2023 all’età di 94 anni , denominata 
Karakorum TWO, si svolse nell’agosto del 1998 
e vi parteciparono Roberto Zucchini, Gianni 
Bandiera, Massimo Melloni, tre soci della Sot-
tosezione di Cento del CAI Sezione di Ferrara.

La spedizione doveva condurre il gruppo al 
campo base del K2 dopo che i partecipanti erano 
arrivati a Islamabad in pullmino sulla mitica 
Karakorum highway fi no al paese di Skardu, dal 
quale iniziava il trekking. 

Trovati i portatori e tutte le provviste si 
parte verso il campo di Johla (3.140 m) con 
pernottamento in tenda. Prosecuzione verso il 
campo di Paiju (3.450 m) con tragitto che sale 
fi no al punto in cui sarà più facile ammirare il 
magnifi co panorama delle Cathedral Towers (Torri 
di Trango). Dopo una giornata di acclimatamento 

si raggiunge Khuburse (3.930 m) un altro campo 
tendato.

Si comincia a salire sul ghiacciaio del 
Baltoro e si raggiunge Urdukas lungo la cresta 
di una morena con vedute spettacolari sul Paju 
Peak, Chirichi Biaho, Trango Towers. Urdukas 
è un luogo scenografi co perfetto per scattare 
fotografi e.

La giornata si fa impegnativa con un percor-
so di otto ore sul ghiacciaio. Durante la prima ora 
il percorso è caratterizzato da parecchi crepacci, 
tuttavia nella parte centrale il percorso diventa 
più semplice. Nelle successive tre ore ci siamo 
diretti verso il Ghoro II di fronte al ghiacciaio 
Yermanendo che scende dal Masherbrum Pass. 
A seguire abbiamo continuato per più di tre ore 
verso est lungo il ghiacciaio del Baltoro.

Il campo del Ghoro II è su un misto di 
rocce e ghiaccio, nel centro del ghiacciaio, ed è 
provvisto di acqua.
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in primo piano
Il giorno dopo si va fi nalmente verso il 

circolo Concordia, camminando con vedute 
emozionanti sul Karakorum, incluso il Musta-
gata Tower, G IV, Matha Peak e il maestoso K2. 
Chiudiamo al campo Concordia, chiamato così 
da Martin Conway in onore de la Place de la 
Concorde di Parigi.

Il giorno dopo anche se il tempo non è dei 
migliori si parte per il campo base del K2 dove 
troviamo un gruppo di Italiani in attesa di salire, 
ma purtroppo quell’anno nessuno salirà causa 
cattivo tempo. 

Fatte le foto di rito, si ritorna al campo 
Concordia. 

Si parte di buon mattino verso Ali Camp 
Vigne Glacier (5.010 m) campo avanzato dove 
non si montano le tende, perché verso le due 
di notte è prevista la partenza per affrontare il 
Gondogoro-La, un passo a 5.600 metri circa, 
affrontato di notte per evitare distacchi di 
ghiaccio. Questa è stata la fatica più grande per 
il ghiaccio che richiedeva l’uso dei ramponi e i 
problemi legati alla quota.

 Arrivati al passo, si scende verso il campo 
di Khuspang (4.680 m) dal quale si ridiscende 
per facili morene fi no a Skardu. Qui si riprendono 

i mezzi e si ritorna a Islamabad, sempre per la 
Karakorum Highway. Il trekking è stato molto fa-
ticoso, molto spartano, ma di una bellezza unica. 

Abbiamo partecipato a questa spedizione, 
organizzata da Don Arturo Bergamaschi, grazie 
soprattutto al fattivo interessamento dell’amico 
Gianni Bandiera (prematuramente scomparso 
nel mese di agosto), che aveva già partecipato 
l’anno precedente ad una spedizione in Ladakh, 
sempre con lo stesso don Arturo.

 Dai ricordi di Roberto Zucchini
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CICLOESCURSIONISMO

Percorso da Cancellino 
a Lama, lungo 20 km, 
interamente su sterrato, che 
ricalca il vecchio sedime 

della ferrovia a scartamento ridotto, adibito al 
trasporto legname. Defi nita la ciclabile forestale 
più bella d’Italia.

Le pendenze sono molto contenute (5%) ma 
richiedono una certa sicurezza nella conduzione 
del mezzo a causa del fondo stradale. Ci troviamo 
nel Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, 
caratterizzato dalla presenza di faggi, abete 
bianco, carpino nero e quercia.

Il periodo è stato scelto volutamente per 
ammirare il foliage - i colori dell’autunno.

Durante il tragitto l’attenzione può essere 
rivolta alla contemplazione del paesaggio di 
impareggiabile bellezza forestale; non è da 
escludere di incontrare animali selvatici ma 
sicuramente possiamo osservare i nidi di formica 
rufa alti fi no ad un metro, introdotta nella foresta 
casentinese per controllare i parassiti delle piante.

Direttore: Maurizio POGGIOLI

Sabato 1 novembre

Ciclabile delle Foreste Casentinesi

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: TC/MC
Dislivello: 450 m 
Distanza: 40 km

Durata: 6 ore soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 14 ottobre
Ritrovo: Cancellino (FC)
Partenza: ore 10:00
Rientro: ore 16:00 circa al punto di ritrovo

Il ritorno viene effettuato sullo stesso 
tracciato. Ciclo escursione che non presenta 
particolari diffi coltà per chi vuole pedalare in 
ambiente montano riservata a MTB e gravel.

Fonte: https://lavia.cc/gpx/tracce/nella-foresta-della-lama-in-gravel/
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SCUOLA ESCURSIONISMO

Corso di Escursionismo Avanzato
in Ambiente Innevato (EAI2)

Organizzazione: 
SCUOLA DI ESCURSIONISMO “FERRARA”

Gennaio/Marzo

Con l’arrivo dell’inverno e la 
caduta della neve in montagna, 
la Scuola Ferrara, sempre attenta 
alla formazione ed alla sicurezza 
di chi frequenta questi ambienti di 
unica bellezza, organizza per l’anno 
2026 un corso di Escursionismo in 
Ambiente Innevato avanzato (EAI2).

Il corso EAI2 è rivolto ad 
escursionisti con un buon bagaglio 
culturale e tecnico anche in 
ambiente innevato, che abbiano 
già frequentato un corso base EAI1 
e desiderino acquisire autonomia 
su percorsi invernali di maggiore 
complessità con difficoltà della 
scala CAI fino a EAI-D. Il corso 
prevede, oltre all’approfondimento 
delle tematiche già trattate nel 
corso base EAI1, anche una parte 
specifi ca riguardante la progressione 
con piccozza e ramponi ed è 
costituito da 8 lezioni teoriche, che 
si svolgeranno prevalentemente il 
mercoledì nella sede della Sezione, 
e da 5 giornate di attività pratiche 
in ambiente.

Il numero massimo degli allievi è fi ssato in 
15 partecipanti. 

Il corso sarà diretto da Accompagnatori di 
Escursionismo del CAI, titolati AE-EAI, ovvero, 
specifi ci per l’ambiente innevato, coadiuvati 
dagli altri titolati della Scuola Ferrara.

Data Argomento

Mer 21/01 L’escursionismo invernale avanzato

Mer 28/01 Sicurezza e autosoccorso

Dom 01/02 Escursione didattica in ambiente di tipo EAI-F
Osservazione ambientale
Prove di ricerca con ARTVa e scavo

Mer 04/02 La neve

Dom 08/02 Escursione didattica in ambiente di tipo EAI-PD
Impostazione della tracciatura
Realizzazione di una stratigrafi a e test ECT

Mer 11/02 Ambiente e valanghe

Lun 16/02 Meteo e bollettino valanghe

Mer 18/02 Preparare l’escursione

Dom 22/02 Escursione didattica in ambiente di tipo EAI-PD/D
Programmazione dell’itinerario, lettura del 
paesaggio

Mer 25/02 Gestire l’escursione e tecnica di movimento

Mer 04/03 Preparazione dell’escursione degli allievi

Sab 07/03 e
Dom 08/03

Escursioni didattiche in ambiente di tipo EAI- D
Esercitazione con piccozza e ramponi
Conduzione dell’escursione da parte degli allievi

PROGRAMMA
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ATTIVITÀ SVOLTA

Con la consueta uscita di due giorni in 
Dolomiti si è concluso il 52° Corso Roccia, 
che quest’anno si è tenuto dal 16 aprile al 15 
giugno. Nel corso dell’attività 8 allievi, sotto la 
guida degli istruttori di alpinismo della sezione, 
si sono messi in gioco durante le lezioni teoriche 
svolte in sede, le lezioni teorico/pratiche tenute 
presso la palestra Ferrara Climb e le 6 giornate di 
pratica, che li hanno visti impegnati sulle pareti 
della Rocca di Badolo, della Valle dell’Adige, 
delle Piccole Dolomiti vicentine per concludere 
sui Cadini di Misurina.

Nel corso delle uscite sono state percorse 
diverse vie alpinistiche, di diffi coltà fi no al V 
grado UIAA, e gli allievi hanno messo in pratica 
le tecniche di progressione e sicurezza della 
cordata, di discesa in corda doppia nonché le 
manovre di base per l’autosoccorso della cordata. 

L’impegno di tutti, allievi ed istruttori, 
è sempre stato al massimo, e grazie ad 
esso l’obiettivo del corso - ovvero fornire ai 
frequentatori le nozioni teoriche e pratiche per 
potere affrontare in sicurezza vie alpinistiche su 
roccia da secondo di cordata - è stato pienamente 
raggiunto. 

Un sentito ringraziamento a tutti gli Istrut-
tori, per il loro qualifi cato apporto umano e pro-
fessionale, all’Associazione Ferrara Climb che, 
garantendo l’uso della Palestra di Arrampicata 
sita presso la palestra dell’Istituto De Pisis, ha 
fornito un fondamentale contributo allo svolgi-
mento dell’attività.

Allievi: Paolo Azzolini, Massimo Bovolenta, 
Barbara Capelli, Tiphaine Forestier, Michele Lollini, 
Caterina Moneta, Giorgio Prevedel.

Istruttori: Michele Aleardi, Riccardo Aleotti, 
Mariano Artioli, Giorgio Cariani, Domenico 
Casellato, Marco Chiarini, Luca Folegatti, Francesco 
Passarini, Giovanni Preghiera, Paolo Sfarra.

Corso Roccia AR1 2025
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Anche quest’anno la Scuola di Escursionismo “Ferrara” ha proposto diversi corsi di escursio-
nismo a vari livelli, partendo dal corso base in ambiente innevato per poi passare, in primavera, ai 
corsi base ed avanzato.

11º Corso Escursionismo Invernale EAI-1
Il corso base di escursionismo invernale ha fornito ai partecipanti gli strumenti per conoscere 

e frequentare la montagna su percorsi non battuti dalle piste da sci. 
Hanno aderito all’attività 19 soci, con lo scopo di acquisire i fondamenti delle tecniche di 

progressione con le racchette da neve, di conoscere i vari aspetti dell’ambiente montano invernale, 
i suoi rischi e pericoli, altresì l’utilizzo del kit di autosoccorso (ARTVa, pala e sonda). 

Le sette serate di lezioni frontali in cui si è articolato il corso hanno trattato i seguenti argo-
menti: l’attrezzatura e l’abbigliamento, le tecniche di progressione, la meteorologia e l’orientamento, 
i rischi e i pericoli dell’ambiente innevato, la lettura e la comprensione dei bollettini nivo-meteo 
e l’uso del kit di autosoccorso. Per completare il quadro, l’ultimo incontro è stato dedicato alla 
pianifi cazione di un’escursione invernale, prevedendo un’esercitazione che ha coinvolto gli allievi 
nella preparazione dell’uscita fi nale (studio della carta escursionistica, compilazione del tracciato 
di rotta e della relazione di escursione e relativi dati tecnici)

Tutte le uscite pratiche hanno previsto la didattica in ambiente, risultando al contempo di 
grande soddisfazione per i partecipanti, impegnati ad affrontare le varie diffi coltà dei percorsi 
escursionistici in ambiente innevato.

Da valorizzare è senza ombra di dubbio il grande impegno profuso da parte di tutti gli allievi e 
di tutti gli accompagnatori della Scuola di Escursionismo che, con il loro imprescindibile contributo, 
hanno permesso la buona riuscita del corso.

18° Corso di Escursionismo base E1 e 21° Corso di Escursionismo avanzato E2
Quest’anno i corsi base E1 ed avanzato E2 sono stati svolti in parallelo. Nei mesi di aprile, 

maggio e giugno 2025 i due corsi si sono mossi condividendo le località delle uscite in ambiente: 
una scelta che ci ha permesso di ottimizzare gli spostamenti con i pullman rendendoli, oltre che 
sicuri, anche maggiormente sostenibili, soprattutto a livello ambientale.

Il corso E1 ha visto la partecipazione di 18 allievi mentre sono stati 21 quelli del corso E2.
Le lezioni teoriche si sono svolte nella sala della nostra Sezione il lunedì sera per il corso E2 

e nelle serate di mercoledì per l’E1, nel pieno rispetto dei piani diattici redatti dalla Commissione 
Centrale Escursionismo del Club Alpino Italiano.

Le uscite in ambiente, come detto, si sono svolte nelle stesse località, ma con le dovute diffe-
renziazioni di itinerario per centrare gli obiettivi di impegno e diffi coltà richiesti dai due diversi corsi. 

Il corso E1 ha rispettato pienamente il calendario programmato, mentre per l’E2, nell’ uscita 
fi nale di due giorni, con pernottamento al rifugio Onorio Falier in val Ombretta, la giornata di do-

Corsi di Escursionismo 2025

11° CORSO EAI 1

Gruppo montuoso Descrizione attività

Passo Rolle Malga Costoncella e malga Juribello

Dolomiti Bellunesi Castello di Andraz e passo Sief

Appennino Tosco-Emiliano Le Malghe – manovre di autosoccorso

Appennino Tosco-Emiliano Rifugio Duca degli Abruzzi e lago Scaffaiolo
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Partecipanti al 11° Corso base EAI 1: Boldi Cotti Corrado, Brunello Stefania, Concetti Samuela, 
Fazelimanesh Leily, Fiacchi Maria Cristina, Guerzoni Nada, Lazzari Matteo, Lenzi Marco, Leonetti 
Carlotta, Manzoli Lara, Marangoni Michele, Orticelli Silvia, Palumbo Raffaele, Pedocchi Riccardo, 
Perrone Paola, Prendin Raffaella, Radoni Elena, Stroppa Patrizia, Ubiali Andrea.

Partecipanti al 18° Corso base E1: Bratti Francesca, Calzolari Anna, Castelli Maria Cristina, 
Francischetti Emilio Junior, Macchi Sauro, Marchi Nazaria, Marotto Matteo, Minarelli Silvia, Mon-
tanari Luca, Panno Giorgia, Pastrovicchio Claudio, Pollicelli Elena, Prantera Juri, Prendin Raffaella, 
Rasulo Felice Antonio, Verbeni Simona.

Partecipanti 21° Corso avanzato E2: Bocchi Filippo Maria, Boldi Cotti Corrado, Bonora Gianluca, 
Cuoghi Gloria, Dinatolo Elisa, Guerzoni Nada, Magnanini Fabio, Mantovani Marcello, Manzoli Lara, 
Marzola Elisa, Orticelli Silvia, Palumbo Raffaele, Pasquali Gianluca, Pedocchi Riccardo, Radoni 
Elena, Ruzzi Paolo, Temporin Lisa, Ubiali Andrea, Vogli Luciano, Zambello Jennifer, Zancanella Elena.

Accompagnatori: Arena Fabiola, Boaretti Ruggero, Bonetti Stefano (Direttore E2), Bonilauri 
Maria Beatrice, Bonora Elena, Breveglieri Marco (Direttore E1), Capelli Barbara, Caselli Leonardo, 
Cirelli Daniele, Dall’Occo Tiziano (Direttore EAI1), Fogli Stefano, Grappa Rodolfo, Guzzinati Danie-
le, Lollini Michele, Menegatti Mosè, Napoleoni Jacopo, Neri Claudio, Scardovelli Camilla, Simoni 
Claudio, Succi Cimentini Donatella.

Collaboratori: Dott.ssa Bellio Mariaenrica, Bergonzini Elisabetta

18° CORSO E1

Gruppo montuoso Descrizione attività

Colli Euganei Sentieri dell’Alta via dei Colli

Piccole Dolomiti Da Pian delle Fugazze al Rifugio Campogrosso giro ad anello

Appennino Tosco-Emiliano Cavone - passo della Porticciola - Corno alle Scale

Gruppo della Marmolada Malga Ciapela – Rifugio Falier

Gruppo della Marmolada Rifugio Falier - Forca Rossa - passo San Pellegrino

21° CORSO E2

Gruppo montuoso Descrizione attività

Colli Euganei Sentieri dell’Alta via dei Colli e Rocca Pendice

Piccole Dolomiti Sentiero di arroccamento del Sengio Alto

Appennino Tosco-Emiliano Cavone - Balzi dell’Ora - Corno alle Scale

Gruppo della Marmolada Malga Ciapela - Forcella Chegaris - Rifugio Falier

Gruppo della Marmolada Rifugio Falier - Forca Rossa - passo San Pellegrino

menica ha subito una variazione: si è raggiunto il passo San Pellegrino senza passare dal passo di 
Ombrettola, come previsto, a causa delle sfavorevoli condizioni meteorologiche del sabato. Un intenso 
e prolungato temporale pomeridiano ha reso impraticabili i sentieri da percorrere, con impluvi che la 
mattina seguente continuavano a scaricare grandi quantità d’acqua. Si è pertanto scelta un’opzione 
alternativa, già valutata dagli allievi durante la progettazione a tavolino dell’escursione, variando il 
percorso col passaggio per il passo di Forca Rossa.

Gli allievi hanno partecipato con entusiasmo e attenzione, sia alle lezioni teoriche che alle 
uscite in ambiente, gratifi cando così l’impegno profuso dai componenti della Scuola, che si sono 
resi disponibili come docenti in aula e come accompagnatori nelle escursioni.
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SIAMO STATI A...

Salita alpinistica alla Palla Bianca
ed escursione alla Punta della Vedretta

Val Senales 28-29 giugno
Quando ci siamo trovati come di consueto a piazzale Dante la mattina di sabato 28 giugno, 

le prospettive per la nostra gita in Val Senales erano assolutamente positive. Ci attendevano due 
giornate di tempo splendido e le condizioni in montagna erano assolutamente ideali.

Tutto è iniziato molto bene, il viaggio 
fi no a Maso Corto è trascorso senza complica-
zioni, così come la salita al rifugio Bellavista, 
800 metri di dislivello che il nostro gruppo, 
composto da una comitiva alpinistica di 
17 persone ed una escusionstica di 19, ha 
percorso in poco più di due ore. Una volta 
arrivati al rifugio il pomeriggio è trascorso 
molto piacevolmente: dopo esserci reidratati 
adeguatamente ed aver recuperato parte delle 
energie impiegate nella salita con una fetta 
delle ottime torte del rifugio, le cordate della 

comitiva alpinistica hanno ripassato le manovre di sicurezza su ghiacciaio, da utilizzare il giorno 
seguente; mentre gli escursionisti si sono goduti il sole e il panorama sulla terrazza del rifugio. 
Un’ottima cena, seguita da un po’ di chiacchiere, ha chiuso al meglio la serata. 

La domenica iniziava molto presto per la comitiva alpinistica che alle 4:30 era pronta per 
la colazione e verso le 5:00 si organizzava per la partenza fuori dal rifugio mentre spuntavano le 
prime luci dell’alba. La prima parte dell’ascensione, un lungo e complicato sentiero che porta dal 
rifugio alla cresta che segna il confi ne tra Italia e Austria, richiedeva più tempo ed energie di quanto 
previsto; pertanto, giunti in prossimità del ghiacciaio, una parte della comitiva decideva di fermarsi. 
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Due cordate raggiungevano il ghiacciaio e, dopo essersi legate, proseguivano il percorso verso la 

cima; una delle due, che aveva una progressione più lenta, arrivava alla base del canale che conduce 
alla cresta sommitale dove il capo cordata decideva per prudenza di interrompere l’ascensione data 
l’ora. La seconda, più veloce, raggiungeva le roccette nei pressi della vetta e decideva di interrompere 
la salita a circa 100 metri dalla cima dato l’affollamento presente sulla cresta sommitale. Dopo 
essersi gustati il panorama, veramente notevole, e le foto di rito, tutti affrontavano la lunga discesa 
per tornare a Maso Corto.

La comitiva escursionistica, dopo una sveglia ovviamente più comoda, partiva dal rifugio già 
in pieno sole ed affrontava la salita che, in poco più di un’ora ed attraversando alcuni facili nevai, 
portava tutti alla Punta della Vedretta, a quota 3.289 m, da dove poteva apprezzare la meravigliosa 
vista che spaziava dalla Val Senales alla Palla Pianca con il relativo ghiacciaio. Dopo una congrua 
sosta per godere dello stupendo panorama, iniziava anche per loro la lunga discesa verso valle. 
Le comitive si riunivano infi ne a Maso Corto, tutti stanchi ma soddisfatti, per ripartire in perfetto 
orario verso casa.

Quale direttore di gita e responsabile della comitiva alpinistica sono consapevole del fatto che, 
guardando strettamente al risultato, nessuna delle cordate ha raggiunto l’obiettivo che ci eravamo 
prefi ssati, e confesso che sul momento la cosa mi aveva un po’ infastidito. Ragionando poi a mente 
più serena mi sono reso conto che lo spirito del CAI è di portare le persone in montagna per godere 
dell’esperienza in piena sicurezza, e quindi le decisioni prese dai capi cordata sono state assolu-
tamente coerenti con tale prospettiva. La Palla Bianca resta lì nella sua bellezza ad aspettarci per 
altre entusiasmanti giornate. La cosa più im-
portante è che tutti, alpinisti ed escursionisti, 
abbiamo trascorso due giorni indimenticabili 
grazie alla preparazione degli accompagnatori 
ed all’entusiasmo di tutti. 

Arrivederci alla prossima.
Paolo Sfarra
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INVITO ALLA LETTURA

Onesto
di Francesco Vidotto

“Onesto” è un libro che mi era stato consi-
gliato da Alessandra, un‘amica arrampicatrice, e 
che ho acquistato a Forno di Zoldo dopo averlo 
notato in vetrina nel negozio del verduraio-edi-
colante. Non conoscevo il suo autore, Francesco 
Vidotto, men che meno sapevo dei contenuti, ne 
ricordavo solo un brano, letto su un messaggio 
WhatsApp, che mi aveva incuriosito perché 
svolgeva una rifl essione sull’arrampicata. Sulle 
prime avevo creduto che l’Onesto del titolo 
fosse un aggettivo, scoprendo in seguito che 
era il nome proprio del personaggio principale 
del romanzo, ambientato nelle valli del Cadore, 
innescando in me la curiosità e con quella ho 
iniziato a leggere, apprezzando una scrittura 
scorrevole e semplice e dai tempi “lenti” 
che pian piano conducevano dentro ad una 
storia complessa che racconta le vicende di 
personaggi le cui vite si intrecciano, a volte 
con accadimenti drammatici, altre con episodi 
piacevoli e allegri, altre ancora raccontando di 
arti contadine e di mestieri tipici dei paesini di 
montagna di più o meno cento anni fa. Così la 
curiosità si è presto trasformata in interesse e la 
mia lettura si è fatta più attenta e continuativa 
con la complicità di alcune piovose giornate 
di vacanza, dato che, quando sei in montagna 
e in inattività forzata, leggere è una buona 
soluzione per impiegare il tempo utilmente. 
Ovviamente non racconterò nulla della trama, 
posso solo consigliare una lettura senza avere 
fretta, provando piuttosto ad immaginare cosa 
e come potesse essere la vita in paesini di montagna quasi un secolo fa ed il resto dipenderà dal 
vostro vissuto perché “noi siamo ciò che ricordiamo” e la frase suggerisce che la nostra identità 
e la nostra stessa esistenza sono profondamente legate alle nostre memorie, così come affermato 
dal poeta Mario Luzi. Leggendo “Onesto” ad un certo punto mi è tornata alla mente proprio questa 
frase (letta tanti anni fa e mai dimenticata) perché i ricordi mi hanno riportato a Pecol di San To-
maso agordino, luogo della mia infanzia legata alla montagna, dove abitava il nonno materno che si 
chiamava Celeste (come la Celeste del libro), dove vivevano Modesto e Amabile, che erano fratello 
e sorella, dove Santo e Celestino erano nomi diffusi, quasi a fare da contraltare ai Mansueto, Santo 
e Onesto del romanzo. Inoltre certi accadimenti raccontati nel libro, a volte tragici se non violenti, 
mi hanno riportato a storie sentite dalle mie orecchie di ragazzo che solo in anni seguenti ho potuto 
contestualizzare collocando i fatti nelle giuste dimensioni. Mentre leggevo le descrizioni di vari luoghi 
del racconto mi sono scoperto a volte nel materializzarli con i luoghi che avevo frequentato nei dintorni 

di Gabriele VILLA
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di Pecol di San Tomaso, facendomi immedesimare ancora di più nella storia raccontata nel libro. 

Per aggiungere qualcosa di meno soggettivo prendo a prestito le parole della sovra copertina del 
libro: “Guido Contin detto Cognac abita in un casello dismesso della vecchia ferrovia adagiata tra i 
boschi del Cadore, insieme a Moglie, la sua gatta. E’ anziano e non possiede più nulla se non una 
cartelletta di lettere indirizzate a cime delle montagne e respinte al mittente. Sono pagine scritte a 
mano da un uomo che si fi rma con il nome di Onesto e racconta la sua vita con il fratello gemello 
Santo, l’incontro con la bella Celeste, la guerra, la morte e l’amore. Sembrano storie semplici di 
persone che accettano il destino senza porsi domande aggrappate alla vita come larici ai pendii più 
scoscesi. E invece parlano di vicende straordinarie: un rapimento, un fi glio ritrovato, una terribile 
violenza, una bomba che cade nella notte, una fotografi a nascosta tra le rocce, un segreto pieno 
di vergogna e, soprattutto, un amore inconfessabile che scorre attraverso la vita come un torrente 
impetuoso.”

Dopo avere terminato di leggere il libro, mi sono ritrovato in queste parole mentre mi dicevo 
che sì, era stata una lettura coinvolgente che aveva raccontato una storia d’amore, che si disvela, 
soprattutto, nei colpi di scena raccontati nelle pagine fi nali del libro. 

E la montagna? Non è solo nei luoghi dell’ambientazione, ma entra anche, come collegamento 
tra l’autore e Guido Contin detto Cognac, attraverso le lettere scritte alle cime delle montagne e 
ritornate al mittente, la cui lettura crea un fi lo che, per quanto esile, giustifi ca il rapporto tra i due 
uomini (uno ovviamente immaginario) e aiuta il lettore, ancora di più se questi le conosce e/o le 
ha frequentate riconoscendone i tratti distintivi che l’autore attribuisce loro, legandole alle vicende 
narrate.

Prima edizione Gennaio 2025
Giunti Editore
Romanzo Bompiani

Francesco Vidotto (1976) 
è cresciuto tra le Dolomiti e ha 
lavorato per vent’anni come 
manager di grandi aziende, fi no 
a che non ha capito una cosa 
che nemmeno alla facoltà di 
Economia gli avevano insegna-
to: “l’orologio più prezioso è 
quello che puoi permetterti di 
non portare”, la ricchezza più 
grande che ciascuno di noi ha 
è il tempo. Così è tornato tra le 
sue montagne, a Tai di Cadore, 
dove si dedica alla natura e alla 
scrittura, che da sempre è sua 
compagna di vita. Tra i suoi 
racconti ricordiamo in partico-
lare OCEANO, pubblicato da 
Minerva edizioni, amatissimo 
dai lettori che lo hanno reso un 
longseller.
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Una passione che allunga la vita
Il past president coetaneo del CAI Ferrara

Nel gennaio del 1927 nasceva la sezione di Ferrara del Club Alpino Italiano e nel dicembre 
dello stesso anno nasceva Alessandro Gorini, fi glio di Natale: i due fatti non sono connessi tra loro, 
ma le rispettive storie di vita s’intrecceranno strettamente negli anni successivi.

Infatti, il signor Natale, che era appassionato di montagna, voleva che il fi glio facesse l’espe-
rienza di salire il Nuvolau, era l’agosto del 1934 e il piccolo Sandro, che allora aveva solo sette 
anni, se lo ricorda ancora oggi. 

“Era il 14 agosto - ci ha raccontato - e mio padre riuscì a prendere un’auto pubblica per 
andare in zona; si mise a nevicare ma io non potevo rinunciare e mio padre ci teneva che facessi 
quell’esperienza, per cui salimmo e lui fi lmò quella mia prima ascensione con una cinepresa”. Ne 
sono passati di anni da quell’esperienza, ma nella voce di Sandro ancora si percepisce l’intensa 
emozione che aveva provato.

Nel luglio dell’anno 1975, quando mi iscrissi al CAI di Ferrara, Alessandro Gorini, “l’avvo-
cato”, ne era il vice presidente e si incaricava dello svolgimento delle attività di arrampicata della 
sezione, per cui già a settembre venimmo a contatto durante un paio di uscite organizzate presso le 
“Numerate” di Rocca Pendice. Io a luglio avevo iniziato a frequentare assiduamente la sede sociale 
ma, non conoscendo nessuno, andavo nella biblioteca e ne traevo un libro dopo l’altro e leggevo 
senza sosta: non mi pareva vero di poter avere a mia disposizione tutti quei libri di alpinismo. Una 
sera entrò un ragazzo, venne verso di me e mi allungò la mano: “Mi chiamo Paolo e sono il fi glio di 
Sandro Gorini. Mio padre mi ha raccontato di te che sei sempre qui a leggere libri di alpinismo”. 
Lui arrampicava con il padre e stava facendo le prime esperienze da capo cordata; per me fu il 
primo amico di CAI e negli anni successivi compagno in alcune scalate nelle Dolomiti, tra le quali 
la via Fehrmann al Campanil Basso di Brenta con la cordata Paolo e Sandro Gorini davanti e io con 
Stefano Battaglia: era settembre del 1980. Nella primavera del 1976 mi ero iscritto al Corso di 

Roccia e nelle uscite alle Piccole Dolomiti 
ebbi l’occasione di conoscere Gino Soldà 
che era una specie di “direttore tecnico” 
di un gruppetto di suoi collaboratori, che 
conducevano in arrampicata i soci del CAI 
ferrarese alle Due Sorelle, alla Guglia GEI, 
alla via Verona, al monte Baffelan.

Per me era tutto nuovo, sconosciuto, 
e mi trovavo ad arrampicare in cordata 
dietro ad un mito come Gino Soldà in quel 
“regno”, per me tra il reale e il fantastico. 
Appena durante l’inverno precedente, avevo 
iniziato a percorrere le prime vie da capo-
cordata sulla Numerate di Rocca Pendice, 
e Sandro aveva riconosciuto la passione che 
mi animava e mi aveva invitato a collaborare 

affi dandomi l’incarico di comprare una corda di arrampicata per la sezione, oltre ad incoraggiarmi 
a scrivere per il bollettino sezionale “in montagna” le impressioni sulle esercitazioni di arrampicata 
sezionali. Alessandro Gorini, che voleva essere chiamato Sandro e che tutti gli dessero del tu, divenne 
Presidente nel 1984 per rimanere in carica fi no al 2001. Ben diciotto anni, quindici dei quali io 
fui il suo Vicepresidente. Furono anni intensi per la sezione del CAI di Ferrara perché si formò una 

di Gabriele VILLA
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“squadra” di Consiglieri affi atata e molto impegnata e ne fa 
testimonianza il numero dei Soci che da 1.359 del 1984 arrivò 
a 1.996 del 2001. L’ambizione non confessata di Sandro era 
stata quella di portare la sezione ai 2.000 soci, praticamente 
raggiunta, anche se non formalmente nei numeri. Rinunciò 
alla carica di Presidente per sopraggiunti problemi familiari 
ma continuando a frequentare la sezione e a organizzare gite 
sezionali. La sua presenza è continuata regolare sia nelle 
occasioni conviviali sia nelle Assemblee dei soci alle quali ha 
sempre partecipato attivamente e nella memoria dei presenti 
è rimasta indelebile una sua dichiarazione con la quale, in 
occasione del 90° della Sezione, ricordava orgogliosamente 
che “io e il CAI Ferrara siamo coetanei”. 

Allo stesso tempo Sandro ha continuato a frequentare 
l’amata Val di Zoldo, sia come escursionista sia come sciatore 
in forza del suo passato da ottimo scialpinista con un curricu-
lum di alto livello praticato per anni con l’indimenticato Toni 
Gobbi, con la guida alpina valdostana Renato Petigax e in anni 
più recenti con Gianpaolo Depaoli. 

In un mio soggiorno a La Ritonda in Val Canali (albergo 
gestito dalla famiglia Depaoli) proprio Gianpaolo mi aveva chiesto: “Ma c’è ancora l’avvocato Gorini 
al CAI di Ferrara?”. 

Lui era memore dell’esperienza di una settimana di scialpinismo nella quale aveva accompa-
gnato un gruppetto ferrarese, soprattutto ricordando la fi gura “dell’avvocato”. 

Pensai a quanto sarebbe stato emozionante farli incontrare, ma mi ci vollero ben tre anni per 
riuscire a creare le condizioni favorevoli all’incontro tra Gianpaolo Depaoli, guida alpina Emerita, 
classe 1940 e Sandro Gorini, Past President del 
CAI sezione di Ferrara, classe 1927. Fu in una 
bella giornata di fi ne novembre del 2022 quando 
andammo alla Ritonda in Val Canali. Il momento 
dell’incontro fu toccante, Gianpaolo Depaoli 
e Sandro Gorini si rivedevano dopo parecchi 
anni da quella settimana di scialpinismo, ma si 
salutarono calorosamente come grandi amici e 
poi parlarono per molti minuti rimanendo sulla 
porta di entrata tenendosi la mano che si erano 
data. Fu un’emozione vederli poco dopo, seduti 
al tavolo, a scambiarsi ricordi di montagna, storie 
di alpinisti del tempo passato, episodi e aneddoti a volte tragici, spesso divertenti, molti dei quali 
per me inediti. Percepivo l’entusiasmo della loro passione e mi sentivo fortunato di poter ascoltare 
quei due grandi uomini di montagna. Fuori uno stupendo sole autunnale dava tepore a una giornata 
per me fu emozionante al pari di una scalata. 

Tre anni fa, una mattina avevo ricevuto un messaggio WhatsApp da Paolo Gorini con allegate 
due fotografi e e un video nel quale si vedeva suo padre Sandro scendere con gli sci disegnando 
alcune curve in bello stile su una pista a Palafavera. Sandro aveva espresso il desiderio di andare a 
sciare e il fi glio lo aveva accompagnato: che spettacolo, avere novantacinque anni e non sentirli. Per 
noi, soci “antichi” del CAI Ferrara, Sandro Gorini è diventato una bandiera, un esempio da seguire, 
all’insegna di una sconfi nata passione per la montagna. Nel 2027 avremo modo di festeggiare non 
solo i cento anni del CAI Ferrara, ma anche quelli del suo coetaneo Sandro Gorini.
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CONCORSO FOTOGRAFICO

Anche per il 2025 la Sezione ripropone 
e sostiene questa iniziativa che ha come fi ne 
l’acquisizione di materiale fotografi co per 
mantenere aggiornato l’archivio, nel quale 
sono raccolte e documentate, anno per 
anno, le attività svolte. Per questa ragione gli 
organizzatori invitano tutti i Soci a partecipare 
con rinnovato entusiasmo, per contribuire 
all’arricchimento del patrimonio storico della 
Sezione.

L'ISCRIZIONE AL CONCORSO È 
GRATUITA ed è aperta a tutti i SOCI della 
Sezione.

Le opere, inedite e riferentesi all’attività 
svolta nell’anno 2025, dovranno essere 
presentate ESCLUSIVAMENTE IN FORMATO 
DIGITALE inviandole via e-mail all'indirizzo: 
commissione.fotografi ca@caiferrara.it.

Le opere selezionate saranno stampate a 
cura della Commissione Fotografi ca e verranno 
esposte in Sede. La foto prima classifi cata 
nella categoria ATTIVITÀ UFFICIALI DELLA 
SEZIONE sarà inoltre pubblicata come pagina 
di copertina del numero 1 del Bollettino 
sezionale.

Il Regolamento, con indicazione 
delle categorie a concorso, e la scheda di 
partecipazione sono pubblicati sul sito internet 
sezionale alla voce “Iniziative - Concorso 
Fotografi co 2025”.

25º Concorso fotografi co
COMMISSIONE FOTOGRAFICA

CLUB ALPINO ITALIANOCLUB ALPINO ITALIANO
Sezione di FerraraSezione di Ferrara

XXV ConcorsoXXV Concorso
Fotografi coFotografi co

20252025
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IN MEMORIA

In ricordo di Gianni Bandiera
Socio della Sottosezione di Cento

Conoscemmo Gianni Bandiera nella prima-
vera del 1998 quando, assieme all’inseparabile 
amico Roberto Zucchini, partecipò al corso di 
alpinismo della nostra sezione. Nell’autunno 
dello stesso anno si iscrisse al corso di roccia per 
proseguire il suo percorso di apprendimento, salvo 
accorgersi successivamente che la scalata in mon-
tagna gli stava stretta, aveva bisogno forse di altri 
spazi e così regalò il suo martello da roccia a Sara, 
un’amica arrampicatrice della sottosezione. Noi lo 
rivedemmo negli anni successivi ai “venerdì del 
CAI” quando veniva a mostrare le sue diapositive 
che raccontavano di esperienze di viaggio che lo 
portavano in lontani paesi del mondo, dall’Africa, 
al Sud America, all’Oriente e fi n anche al campo 
base del K2. Ad agosto è mancato prematura-
mente nel corso di quello che, nelle intenzioni, 
sarebbe dovuto essere l’ultimo dei suoi viaggi ed 
è stato proprio l’ultimo anche nella realtà della 
sua vita. Durante la messa dell’ultimo saluto la 
piccola comunità di Galeazza, ma anche della 
vicina Cento, e vari amici di Ferrara lo hanno 
pianto e ricordato con un abbraccio di tante persone che hanno riempito completamente la chiesa 
fi no a traboccare all’esterno, riversandosi nel grande piazzale. Una folta presenza che testimonia 
più di mille parole, che pure sono state pronunciate durante l’orazione funebre dal sacerdote, dai 
familiari, dagli amici più stretti a ricordare il viaggiatore, l’infaticabile organizzatore di sagre paesane, 
delle raccolte di aiuti per fare benefi cenza o portare aiuto a persone bisognose, senza dimenticare 

le escursioni in montagna organizzate 
per i soci della Sottosezione del CAI 
Ferrara. Una vita fatta di tante sfaccet-
tature con attenzione e disponibilità 
verso il prossimo, manifestata anche 
dal suo viaggiare andando in paesi 
“diffi cili”, a contatto con popolazioni 
spesso ai margini della civiltà e con 
condizioni di vita faticose e piene di 
sacrifi ci. Nelle fotografi e lo si vedeva 
sorridere vicino ai nativi dei luoghi 
e quella era la sua caratteristica, il 
sorriso era lo specchio di un essere 
generoso, curioso e attento al prossimo 
pur se “diverso”, perché il suo animo 
era “senza confi ni”! 

Gabriele Villa
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COMUNICAZIONI

TABELLA DIFFICOLTÀ
Escursionismo
T - Turistico
E - Escursionistico
EE - Escursionisti esperti

Ferrate
EEA - Escursionisti esperti con attrezzatura
EEA-F - Ferrata facile
EEA-PD - Ferrata poco diffi cile
EEA-D - Ferrata diffi cile
EEA-TD - Ferrata molto diffi cile
EEA-ED - Ferrata estremamente diffi cile

Cicloescursionismo
TC - Turistico
MC - Per cicloescursionista di media capacità tecnica
BC - Per cicloescursionista di buona capacità tecnica
OC - Per cicloescursionista di ottima capacità tecnica
EC - Altre attività ciclistiche estreme*
*: non previste

NEL PROSSIMO NUMERO 1
GENNAIO - FEBBRAIO - MARZO

Nel prossimo bollettino saranno descritte tutte 
le attività previste per l’anno 2026.

5 PER MILLE 2024 - DESTINAZIONE DEL 5‰ 
A FAVORE DEL CLUB ALPINO ITALIANO SEZIONE DI FERRARA C.F. 00399570381

Nel ringraziare a nome del Consiglio Direttivo e dell’intera Sezione quanti hanno già contribuito con le 
loro scelte, Vi informiamo che è stata confermata anche per il 2025 la possibilità per tutti i contribuenti 
di destinare una quota pari al 5‰ dell’imposta sul reddito delle persone fi siche (IRPEF) a fi nalità di 
interesse sociale.

La Sezione di Ferrara del Club Alpino Italiano può rientrare tra i benefi ciari di questa destinazione, 
trattandosi di Ente del Terzo Settore iscritto nel RUNTS di cui all’art. 46, c. 1, del D.Lgs. n. 117/2017. 
Tale destinazione permetterebbe alla nostra Sezione di disporre di risorse proprie, le quali, in quanto 
destinate agli scopi statutari, consentirebbero in defi nitiva di perseguire gli interessi dell’Associazione, 
che vive con il sostegno volontario e gratuito dei Soci. Si evidenzia peraltro che la scelta della destinazione 
del 5‰ non è alternativa a quella dell’8‰: si possono indicare entrambe le destinazioni.

Per la scelta corretta della destinazione del 5‰ al “Club Alpino Italiano Sezione di Ferrara”, oltre 
alla propria fi rma nell’apposito spazio dedicato al “Sostegno degli Enti del Terzo Settore iscritti al RUNTS 
di cui all’art. 46, c. 1, del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 ...” del modello utilizzato per la dichiarazione 
annuale dei Redditi 2024 (CU 2025, 730/2025, PF 2025), deve essere indicato il numero di Codice 
Fiscale della Sezione: 00399570381.

DAL COMITATO DI REDAZIONE
Per il prossimo bollettino gli articoli e le 
fotografi e devono pervenire in Sede o via 
email a bollettino@caiferrara.it entro e non 
oltre martedì 2 dicembre.

AVVISO
Partecipate sempre e in ogni modo alla vita 
della Sezione, in Sede e nelle attività sociali, 
e fatela conoscere anche agli amici, perché 
sono tutti benvenuti.

IN MEMORIA
La Sezione, i Soci e gli Amici por-

gono sentite condoglianze alle famiglie 
per la scomparsa delle nostre Socie Franca 

Giuberti e Giovanna Morelli e del nostro Socio 
Alberto Cirelli.
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